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Da una lettera, colia quale l'o-
tììorevole Bovio invita ìa democra- : ̂ '̂ > ^'^ 
• zia a manifestare solennemente gli 
frintendmìcntì suoi, togliamo i brani 
#<;he seguono: 

che nientre ì.^rìpstrì nemici occul­
ti, spezialmente 4 teeeiy da -noi 
irigìustamenfe offési, ei Bussi, or­
diranno insi(3ie contro ì nos|n sol-
dati, gli alleati nostri non solo iior̂  
nioveranno un dito a prò dell'lta-

insuccesso trarranno 
argomento'di letizia'"e di schérno; 
perchè giova ai tedeschi qualunque 

^l)milì^2i(ine deif?f)opo!( lati|:|\, abil-
E bisogna di pi\i: clve iì pop^lM^^mente séparEiti dalla politica di Bì 

.-•ii-i'fV;-",'' 

isenta di non essere né: di fronte 
ad una rivMyzìpne, né in pace; 
m̂a in qoel tempo che porta 
la coi||pi,oxi0 della rivoluzione, 
meno'glMPtusii^smi, e tutta Vim-

a pace senza la fiori-
dezza-

È senta che o da sé dee trarsi 

suìarck, ignobilmente esacerbati 
dagli opportunisti ff§ni;;esi ed ita-

del presente stato di coso sp0Ìt 
àttri, con dìpotfds da catise stryordis^ 
M f e s ^ e eriumerè. àa%^8i che SX< 
ministero .cpntmuerà a consigliare di 
imporre iutfcì i prgvvodimenti atti a 
soddisfare \e esigenza dei pubbnco, 

4»y^»ro^?i dichiarasi soddisfatto. 
Uocenm presenta la relaziono sulla 

Jegga per 1* obbligò dì servi^Of^^Igti 
officiali in congedp: tnà^MX U rajf-
zidna sul progetto pel riordinamenio 
doll'amnainistra^ione centrale; ZuccO' 
nim rèllzione sul!' abiflfiión© delia 

\ servitù noild Provincie ex pontificie. 

*ìntorrogazmoì,8UÌ gravi• disastri, ca­
gionati dal raceate terremoto in Ca-

slabria. " •"' - ' '^' ' ' 

^.ì^!:^ 

mm. : 

mobuv 

Sapendo We non a tatti dei nò-
j siri plageranno 1̂  mie parole, e 
! clii vorrà f astenzione dtite urne, 

chi la. ronca e chi * strumenti più 
• • 

rapidiv; ma pensino che ìe,iMolu-
ziòni 'si fanno e non sldiconn ; che 
noi;̂ , Ip f̂ nnf} jj^rUti ;^^,piii B»^ 
dìéate, pih sig^g^iontanano:; e,;'che 

I* 

•̂1 

i' 

rt 

fuori da questa miseria o'non c'è 
chi lo tragga, 

• • L ' - . • • ' . 1 1 

T l̂ifoccasione spontanea di ,dire ' 
questa parola concorda vi parrà | gli nomini hanno a discutere e ad. 
tpitìdó 'altri settanta mì%^^JliJ afef'̂ E ì̂'f̂  ciò che è in potére loro,' 
balzelli verranno a magfiìScare non in potere, degli evehtiV; ' • 
ìinai^infelice spedizione armata. , \ Tale è la prudenza "di chi spet-

liotion sonô  con quelli che b\a- ta^op^|9|5|pente, d^l pari .ìo^t^n 
siinano sempre la politica colonia- [ far%^ le fone e 
le^isonojcgntro quelli che^la prò ì dalla inollez?^ che 1̂ , dis^ohe.^ . 
clamano e ignorano il dove ó | 
quando. , 

Mpp posso t^cejìQcbe quel sen-
iìi^Rito ' dì ' generosità che co^ti-
tuisc^jl,fondo di î̂ jJE '̂'̂ '̂  '̂̂ ^ '̂" 
ramente deniQcraticq.̂ |ni rende pe-
nosò:;Vil : crescere®ostacoli ad un 
uomo che, d^ jpco tempo salito al 
poterej lo ha trovato, assai intri­
stito da una lunga eredità divpe-

y I ' ^ 

I lieo li e di vergogne; ma quando 
vedo che le tìbiidizioai oscure del 

Giovanni ma. 

,, Crìspj. dchiara che it epyerno pre ^ 
vide ai giusù desiden degh interro­
ga b'tì, e coarìdò.sussidÌ,^mAnché il Mu-
"i^'P'^'-dtó^*"^ '«^'^ un 6U33Ì4Ìft̂ ,di 
10 milji lire. A^gî ynge ch^, 1'uì^poo 
teledramma aiirìunaVa 'essere a Bisi-
grianp croliate 900 case, J .inorti sono 
22, i f^ritì^O, il danno ascende a 
circa TO^faìilione. 

Heale pressnla Sa reìaziona^sul pro­
getto di proroga d'alcune "dìsposizio-
ai";detla leffe'ìlel risanamento di Na^ 
polll.§0»tt6a^ progetto re-
!*̂ ^̂ '̂̂  Ì#o»^ribut94el5e,qpM,i4fau­
liche di 3- categoria e chiede cbs ri 
prendasi allo stato di relazione. Così 
amntiettesi. ,/'#^ '̂ 
' Il presidente ax,||rle cbe^ d o m p 
non terrassi ceduta e propóne che ! 
mercoledì discutàBi la legge sui mini" 
steri. Cosi'WWa1)tÌìè(),erevasì la se­
duta alle 4 15. 

tno a Snbergiiiija e riunire le famiglie 
a Giìindrt. Ciò produsse malcontento 
fra gli km^^i che troWilM^UMm-
poBsibi!stipai godere gli ottimi pa­
scoli, cauéa le pioggie dei giorni scorsi. 

Il Dervisch concentransì a Galtà^rat. 
Là tribù Hadendoa, che tentava di 

.pjrendere ÌCassalà, f« econfìtta piena-
mente dai Baruka, attuali possessori 
di' Knssalà. 

Il Negus è fortemefìto preoccapàlò 
ililKiplUe néralcb:: Italia, Meneìjl: e 

i Dervisch; egli ò indeciso dove prov-
•vedere. 

/ , ; E ' partito da Napoli l'jlrc?u5nfid!e 
per ^]assaua; oon sei ufficiali è quattro 
sezioni deI^^enjiQ,|,,^i^tinatè ai servizi 
aeereostatÌGO, elettrico e telegrafico, 
operai e munizioni. 

A Telegirafsno ai Ì)i^ì?^o da Suez 
che.iyi sì ascerìsceche la oiissione in-

" ' V • - ' " . r - l iT f " . . ' 

gUse è Irattauuta dal RAS.Alula^^^che 
aauora ngn le psrvtìni:\o l'invilo^'Sai 
Ntìgus che ift riceverebbe, : 

Vbascl buzuk e la ribstra fanteria 
sì alternano jer proteggere gli operai 
della farì'ovia da Massuua a Monkuuo. 

X • 

zione al presidente della Acciaierìe 
di Terni, comm. V. Sf '̂Breda. ' ' 

Lo Schneìder, preseute, tiê  mo­
strava pure alta meraviglia'perla 
riuscita. 

- - L ^ ^ l ' • l - . 
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il signor professor Ippolito Peder-
zolli ditanaò la seguente: 

'ivo, 3 dieenobre. 
Egreg\<x Direziono, 

u. 

• ^ « ^ 

.1 i ' ' 
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Avveniffllito Industriate 
W-

\ -

I - • « 

-Ieri alla Spezia si compiva uno 
dèi blu G;ra"ndl avvenimenti indu-
striali italiani. • 

Le grdindi corazze,'fabbricate a 
Terni e destinate a "servire per le 
tìB^vv MofGsini' 'e.'Ruggiero di Lari-
zia dovevano sostenere^ distanza 
di novanta metri la prova'del tirò 
d0l; cannóne da cento tonnellate. 

t e aspettazioni erano pari alla 
importanza dèll^èspérìnibnto; 

Colia calÉóft serena di chi, in^W 
sua, non ha mai ÓÀli sola volta vio~ 
late ie leggi delPonore e del decoro; 
colla fierezza di chi subisce una ina-
mediata violènza per là caUSa della 
libertà, io^i^enuncio al ^patriottismo 
svizzero e italiano un inaudita ini-' 
quìtà. ^ 

Il governo clericale del Ticino, sen­
za reridere, ragione, alcuna, mettendo 

^^o^tp i pie^i Jl̂ ^pasaj»porto j ia i i^^ ài 
cui ,spno,pìunU9,, e, ia legge 9 giMoo 
1853, art. 14, lét. A, mi intima dopo 
24 anni di lasciare lo Stato entro 10 
giorni. 
' Dolènte di aver chip^jtj^a^^tortdl 
Goverf̂ o mqspDvita VuUimo dei gO'* 
tier^ì||lo laspiero il Ticmo, che con­
siderai sempre come seconda mia pa­
tria, e la Svizzerache nelle roieopece 

\ chìaoriai costantemente II mìcrocosflkQ 
della futura Europa^ riservando ogni 
ulteriore diritto nelle vie iniemazio--
nali. ; / 

PtBWÀ^JPPOUTO PEDERZOLti; > 

:.ù^.;,.% 

paese non permettono «;;nessuno 
di fiddormentarsi nelle promesse 
di un governo qualsiasi, 4P ^^^Q 
dove la democrazia sente il dovere 
di le,vaiaci e di desiare, 

guaì,ripeto, se un rapido suc­
cesso non conforta le nostre armi 

I ' ' ' ' 

lontane: allora si 
- r . ^ m:^^! 

, Tormta del 5 : < 
Presiede l*on. BianeHèvi, 
Il prMÌdea|eiv-cc(t&uriica che il Be 

ricevette la presidep|a e la comiMissio-
ne incaticata deUMridìrizgo di risposta 
ardiscorso della dorona; comiiiaìca 
pure la rispósta dei Be. 

Armirotti svolgo Wiìèbè: a .noq^e di. 
andaccio e Gagliardo, la, su^. Inter-,-

pellanza al miniatVo dei lavbri pùb­
blici, sulla maOcanzà di Vagoni e sul 
servizio ferroviàrjd nel' 'pòrto'di Ge­
nova. 

Saracco, lodando la moderazione 
dell'interpoUanie, ammetta capiti degli 
inconvenienti accenn^iti, ma esclude la 
responsabiutà dello Stato, che non a-
setcità le strade ferrate, ^è la qqlpa 

.},'|. i * i ,^".v,.-.ni>iifr'-',:-,• - H ] ^ ^ 

,0^^ jfflcìaU del genio, unitisi a ban-
ch'etto a Gherp?, invitarono Lanza per 
festeggiare Santa Barbara. 

Fuvvì urta tombola fra i soldati. 
La otarina illui^i^ò i bAgìli^ti a 

fuochi di bengala. 
San Mariano passò in rivista la 

brigata Cagni. 
v,*AAbOrdo dei Cariddt è giun^ 

lalla costa sud il messo dello sceik 
• ' - • I • V 

Salheamat, capo di Bakha,veniente» 
presentare le suo recriminazioni con­
tro la tribù Mader, domandandOij) |̂n-
tetyiftto e'Consiglio per pacifici^rli. 

Continuaap„pià attive le esplpra-
zioni degli abissini per informarsi dei; 
nostri movimenti. Il capo abissino 
Ddrseta ordinò agli Ascher, tribù abi­
tante ad Allft, di portare del bestia-

rvr 

PéWhdaHco speciale d̂el Mini-
^r/Sèfe MaHna ón(3r. Bi-ini pre-

àiedeva la Coiimis^ione perma-
"per gii esperimenti di tiro». 

raramiragììo Lovepa. 
Le prove riuscirono superiori 

ad ogni possìbile aspettativa, sor-
passaiidb di gran lunga i risultati 
ottenuti da altre piastre estere 
provate fi nò ad ora ed- in/c[tìé|tÒ 

"sensp,,§l:̂ vespres3e il rapporfeFWlè^ 
: gratico ,d*3ll3* commissione at'Mi­

nistro. ; •' 
Devési avvfftìfè: cha tale faiil 

••^m:.. 

^ . a - - f - • 

VAVV-- %-. I s . ' 

.y ì f t i a tó ad (ffi»^Mla velocità: i-
nizidle. del proiettile :maggioiet.4el-. 
la prescritta. 

mfGomraissiòn^ n^ ditppstepa 
ifiSiiliifo tu t t^^ . ; propria'soddisla-
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Ancbo il signor Gaspare e la ai­
gnora Maria erano rimasti sorpresi di 
tutto questo ; anche a loro era ap­
parso, strano il modo di agire, gli 
scrupoli, la renitenza dì Paolo; ma 
tutjtp essi si limitarono ad attribuìró^^^ 
alle sue natui^i^j tendenaf^lla hojalèì 
del suo cuore, alla sua gentile edu-, 

i l ' 

eazione, e si acconteritarono diciò. •: 
Alia sera poi si sarebbe concluso 
tutto. 

Dopo il dessertj ai portarono sul' 
l'ariosa terrazza da cui si prospettava 
^UÌla bella chiostra da' colti, che pa-
reva tendessero al cielo, quale coppa 
î eìffluvii e di venustà, la verde pia-

' • • . - ' . - ' - ' "ì ^ • 1 

iura .tempestata ^41. ville biiaricheg-
gianti e sorridooti quali gemmo nel-
Vampìa eiosî  de' campi olezzanti. 

Là fa' servito il caffè. 
Efona si, assise vicino ad Amelia Q^Ì 

dì fronte a Paolo, m^jiitre nello sfondo 
SI tenevana le figure liete àoì duo 

Le due fanciulle sì tenevano per 
roano, e di tanto in tanto Ì*ìfna ac-
carezzava civettijosamenta l*altra. 

Paolo le guardava sorri(|endo. 
15apo d'una casa importantissima 

di commercio e perciò sqmpre in 
mezzo agli affan, lontano! in ogni 
tempo dalla famiglia, disawezzato 
prós# aUe.1Mffezze matérn'è, eflf si 
sentiva commosso iribìan'zi a quell'a-^^ 
more veramente cordiale; poiché, 
quantunque la sua vita incostante gli ; 
avesse conservate tutte le qualità del 
gentiluomo, pure non poteva per la 
ste^ssa natpra della sua vita trovarsi 
spesso in mezzo alle care cioia della 
famigUa. E perciò tantopiù allora ch^ 

' era irina:"'nzi a queffo spettacolo com* 
movente dì affattOj gli doloravano l'av-

iversione el&tripulse di Amelia. 

vrf, ' - - • — • • . • . 1 . - ^ 

ff'. 
«FW? 

Nléntei^affatto, cugina carissima. Come! 
4^»Di nulla ancora; e no sono me-

^-ravigliata più di te. Ogni cosami rie­
sce inesplicabile; lo stesso contegno 
di Paolo... 

— Ebbetìf?*-'^^^ 
• ' • & ' 

Dalla Calabria ai hanno terrìbili 
notizie circa la tìUiroe ,§còsàa di %et 
remoto. Il centro 4RIIJÌ, perturaipM 
nella stazione dì Mbbgrassano, qhe^è' 
rìmastfì distrutta. Anche Bisignano è 
distrùtto. S'ignora i! numero delle 
vittime. Fu pure molto danneggiata 
Boggiano, \ .̂t-«*j, 

Il prefetto d\ Cosenza, Silvagni, è 
accorsoi-a Bìsigriano colla truppa per, 
dare operadi salvatàggio. 

Bisignano è una pìccola città della 
Calabria Cstef vere. GU slorìografì ca­
labrési la vogliono di «na straordina-

i riaVftniiohità. Giace tra còlli ameni 
jfertiiissimi d'aranci e d'ognì^^orta di 
frutti, a poca distanza da dos'enza ed 
ha una popolasiono di circa 9000 abi­
tanti, l Saraceni; l'assldìarono e la 

M^i. 

i . l 

^̂  

• ih^^0:y 

Conosco bofe che tuttLrilmso^io dello 
stesso naturala e delle stesso disposi^ 
zioni. 

^ Il che — aoggìunso Elena, — 
mi para una gran bella cosa! 

—r E non c'è à che ripet(|r0l •— 
rispose 8o,rriaendo P«plo. — Sg i l j | da atti né da parole egli ha lasciato 
liiòndo fosse uniforme, sarebbe seoon^iiijjtpawedere il benchò minimo attac# 
4o me un mondo... cretino. 

Non posso che essere dello stesso 
parere 

Fu oltre ogni dire riserbato. Né 

m 

iv 
t; 

In quel mentre entrava Eprìchetta, 
e» »vvici^|;|p].ad,AqielU, le profen 
alcune parole all'oreech|o.'' 5 

La giovinetta *Falfò in piedi, e chie-
• • - . 

stane licenza, discese. 
Davanti alla porta della casa Ar* 

mfndo era ad aspoitarla. 
' • ' ' " ' - • 

Ansiosa, anelante glif̂ ĉorse irìcon» -* Signor Paolo — prese a dire, • ̂  , - . ,, .• *.A • ^ 
, ., ., - «: ' .̂ kstetro^ftla fanelli la, 0 gli gettò piangendo 

rompendo 1! silenzio, Elena, — oosi, L ,i\*„^J^?:f^^^„r .„i.„ £ , £ = . -
presto avete lasciato cascare^ la, con«/f' 

t 

1 

versazione? 
— Avevo tisnore d'annoiarvi! 
— Ohi mi fosse dato d'annoiarmi 

I 

sempre in questo jftoilo I 
•" Se non i V - i - continuò Paolo, 

—• almono la signorina Amelia^ 
il suo naturale. Sempre uff 

po' malinconica, sempre pensosa I 
— Mi dispiace; a«5Ei — esolamò A-

omelia facendoai dì fuoco —di nona 
vfìflo maaifestato prima. Forse q«<j« 
sto mìo contogoQ vi a?rà imjjoi'tuna-
tQ, non è vero, Paolo ? 

• • > ' . 

f̂ciie braccia al collo. 
• . 

•^ Amelia,— disse il giovine, — 
qualche cosa di grave ti è , adunque 
avvenuto? 

, —< Oh, per questo, nulla, nulla fl-
nora I 

— E perchè allora questa lacrime?? 
— Poi'diJnamì della mìa stoltezza. 

Ma ne avevo bisogno. Dentro ìl> mìo 
cuore ho BÒfl(̂ ^̂ ||̂ ĵQo dolorato tanto! 

— PovjBJra Ik rafi^Améiia!.., Ma 
ancora nulla fu decìso ? 

. . . I . , . . - • - • ' 

— Non solo, ma dì nulla si è àn­
cora purlato. 

camento per me. 
— Ma allora? 
— Oh, probabilmente tutto si de-

cidtirà stasera: Fra pQ^hflflre.lft.gran-
de bdWglitt, e fbràWmia ìp^licità, 

— E (Mf hai deciso di f*W; 
— Esporrò tutto. 
— Anche il nostro amore? 
^^ Questo no. Anzi debbo far ere-

*dèir6, còme me ne consigliò anche E 
lena, che,; indiptdentemente da W a 
lunqué altro attaccamento pirp|JÌBna 
questi! mìa opposizione. 

— Ed io pure eredo ciò sia il ma­
glio da farsi, 

— Oertamenta brontoleranno essi, 
#ÌBjwtom«^«ìfl^ Ma che importa? 
Se Paolo è vemmente quel gén^IJio-

• • 

! mo che pare^i^dovrà ben piresto la-
• sciare ogni idea. 

— E sa invece volesse vendicar* 
m n e ? 

-« Oh! non c1*iseì tu, per cui m\ 
saretìbaiiftfee tutto, ^ nitt^ mi spa-
venterebbe alcun martino? 

' — Grâ iOii Aoielia, del tuo affetto! 

— Ebbene,: non partirai p iù^que -^ 
sfoggi non è vero? 

— Vedi bene che non ho potuto 
trattenermi a lungo lontano da te. 

— E dove te ne starai questa sera? 
- i ^ n casa mia. 
— Or be'ti^, famml^uì piacere;Dopo 

ìi>alQUn teràfiò che saremo in giardino 
*̂ (no» subito ve¥?, potresti destare so i^ . 

spetti) vieni da noi. 
— Ma Se ivi qualche cosa mi ec­

citasse un po' troppo?... 
. ^ ' • . 

— Evvia. Non avrai venticinquilP 
anni ^tFtìUlìa l pTon sei poi un bam-
binol.., per la tua Amelia non saprò-

. ^ ^ ' z ^ - • - ' - • ' • • • . - • • ' ' • .. , : • * 

Sti'^'trattenertì ? 
~~ Ebbene, verrò. 
— Gruzitì, Armando I 
Torniamo un momento, sulla ter-

razza. 
n • • _ 

P^olo ttlMN^uto che la venuta 
dv Enrvchstta non foéàa che un pre­
testo combinato da Amelia' per to-
glìersi dalla sua preaeiria; noa na a-
veva però dubitato lo SGQIIQ,, 

Stette alcuni minuti iii silaruio ; po-
ì'cia guardato l'orologio. 

- Sono le sei. - ellfWò - E*. 

mu, 

SAIIS-

tempo. 
— Partiresti dfegìl^? -^ osservò 

impaliidondo likvacchio. 
~ Dì già? —• ripeteva la signora 

Marìa^tacendosi dello stesso colora. 

. ̂  

L S. 
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(ContinuaJ^ 
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«spugnarono nal 1026- Ha una son 
tuoaa cattedi-iito, due ospedali per gli 
infermi, due Mootf^ji Pietà od un 
cnonte frumentario. ì^«! prina» anni dal 
aecolò XVil v'era feudatario l^Greino: 
eul cadaro do! XVlll stìco'p, VÌ eser­
citavano il dominio i SafftB'erino. 

Eogiano-Gri^lna nella stessa prò-
noia ha 3G30 abitanti. 
La scossa fu sentita in tuttala pro­

vìncia e si tetriQ sianvi danni mag­
giori, non ancora segnalati. Le popo­
lazioni eòlio allar^inMisWfl • o'tre al 
primo sussidio gta iDess#̂ ^̂ ^ 
sione del Prefwtto dal(*on. Criapi, il 
Ooverno prenderà subito altri prov-
vedimenti: intanto Wdatp.ocdlfti P0;.-
rentori per i più solleciti ,o.pgortuni 
sobcofsi. La città dì doseiizfi non ri" 
sentì alcun danno, per .quanto vi-sift-f. 

,, 00 avvenute varie scosse che spaven-
^i 'òiiòvia cittadinanza. 

.A - • • 1 . rr+^Vt-l'l *_' 

artigiani, negozianti ù" 
e^l'ìiitora ciitudinanaa. 

^ j c . V — . - - . . -

fofessionisti 
••='/r-. 

jll 'E- .-

» ' ^ 

- -^'•VLI-i^ 

^ • • ' ' i - - ^ ? ; ^ ^ ; ^ ' ^ . ^ , ' ! 
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EDtìssiasiìjo. " - Fu pubUcato dal 
relativós'^comUaio jV aiamfdsio pel co-
SBituto da orìgersi a Giacomo Da Porte. 
# a^©r4la5iì0aa!O. — La sentenza prò-
nunciyia nel 'processo segnalato nella 
corrispondenza ultima dichjap nou 
farsi liitgo a procedere contro Mar-
telìo e LagOHianzini, manda assoìta 
Trusadini, e condanna Giuseppe ban-
larossa a sei mesi di carcer#|Và;̂ ),̂ pA? 
gamérito dei dantiì alla parte ltìf%„ 
oltre a, ,mUle e cinquepiilo lire di ' 
competenztì agli avvocati Oayarzerani 
Qd Erizzo, sotto comminatoria tél*ìtri: 
sei mesi di carcere in caso d* insol­
venza. 

I 

^Ifflssìssi. -^ 5tePhiusa la scuola^ 
a i r Aji^néttp^^'di questi giorni per 
V infierire dell* angina in q̂ .uolla lo-
ealità e ciò dopo visita medica mu­
nicipale. 

Da atcuiìifimpiegati pubblici 
doUà città. . . . . . ; L. 
a un anonimo . . . . » 

"om^m----

Dal sig, G. B. Trevlsan rac 
e da vari . . . » » 

Dallii Passeggiata: 
in argento . ^ . . . » 
in carta > 
in rame . . . . . . :» 

Dal R. Pref.comm.B,Bianchi 3> 
pai cav. Carlo ^̂ ^̂ t̂̂ ,,ta . . 

Dalfiî ig. Giacomo Moscliini » 
Dal cav. Augu&toco.Corinaìdi» 

>0-H^3 v^.-? 

> 

» 

S6 95 
1.-

15. 

314 50 
2 2 0 . -
317 34 

10. 
iO.«^ 
10.. 

10. 

• j ' j ' 
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T o t a l » . . 9 5 4 B 

Chi noiJn^prrà accorrere stasseijatajÈi 
snlire là somma at t r ìcs l 
— Domani sera (mercordìi serata 

d'onoro del cav. Flòrido Berlini colla' 
< Mamma del Vescovoidel Carrera* 

Speriamo m |nfj,efttrdne. 
• l&la#Ì Ì . ,d i ••«•?*' -••Ii;:;diarip;dr 

P.S,» annunsJia duo pìccoli ferimenti, ; 
uno di un ragazzo giocando, e l'altro 
di un operaio in lavoro. Entrambi 
leggeri. 

CMSÌI a l dà* -~ Da tale incontra 
, - - ' - • . ' • • •• • • 

alIpsiMltar d'una cantonata un men« 
dìcante cui aveva dato cinquanta cen.%. 
tosimi il giorno prima. , 
_-- p ballai ascUma; non ertìvato 

YOi cieco ievi 1 
— Signore, risponde il mendicante,;; 

':-/. . :-.- . 

* . 

- i 
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Bipprtiamo àbìVAdriatico d'ieri: 
- 1 

V i ' t : ^ ^ 

U",|r^iUT;i 

1; b n-

1 / 

l«e meiiiiii^Se «Il Cc'airlìbslflll.. 
«-Iff i lso ìUaasìereideila società Re-^ 
duci sig. Nicolò OlìVì[)ttot'(§^ant'Apol-

•r ̂ lonìa) sì ricevono le sottoscrizioni per 
avere lei aienaass'ls autentiche ed 

. - . - ^ . ' 

originali .del ^«©aaciraljD Is^&s'Sbal-
d i che staWnWfei^j pubblicarsi dalia 
ditta Barbera di 

Chi sottoscrive dovrà versare l'im-
r 

porto di lire tre, prezzo degl'opera. 
• Mon i© fili '̂̂ Sffifià. —" Nella' sala 
dèi pubblici incanti, dalle ore 10 an 
timeridiai||,^alle 3 pom. dei giorni 15, 
17, 20 corrente dicembre, si prece 
deva alia verSfta degiV: effetti,;pr©*' 
ziosi deposti a pegno presso questo 
Monte dì Pietà durante il mese At^ 
novembre dell'anno 1886 e compresi 

U|n,,63802«# 70058. 
^ ' ^ ^ .^^•P^H^^f^F/^,^--

Carrozza per città e Ponte dì 
Brenta per trattative Dan-

Al tàpézisière Daniele Mùnàri 
per addoglio e disfacimento 
carrozzone . . . . . » 

Teiegrumma per sospensione 
Banda Ponte di Brenta. » 

Posta per circolari del 16 e 
g^^l^embre . . . . . » 

Telegramma alla Banda di 
Ponte di Brenta sospesaass* 

Colazione e mancia al eoe» 
chiere . . . . . ; . » 

Ai Tamburi (BAnda' UtiiojiQ) 
e perst i t le d'tóistenza » 

Stampa circtìUTi 0 aVi^JSi. » 
iigate ai fratflHr Carpanese 
per noleggio carrozzone e 
cavalli . . > . . . . » 

Varie mancìe e d'altre mi-
nute spese . . . . . » 

"Carrozza per raccolta offerte 
.à, •' • 

promesse . . . , . . » 
Mancia al custode del Magaz­

zino Comunale * . •. . > 
i Perdita su monete fuori di 

. r 

corso . . . . . . . » 

il- buon pio, egli stesso a*è riposato 
la domenica I 

• . . _ — 1 --^-t- n » _ . 

-^ 

4.̂ 0 
. , j . 

12, 

9 

1 J^iSà 

63 

1. -•ij^Ti^T"':^ . ; • 

1.80 

4.50 
» 5 0 

20. 

675 
i' • r- v i -

2,25 

del 4 Di.cembre 
t e i &/taschi 4 — Femmmo 1. 

[ISairfiKfiaasisi. »~: Giacon Giuseppe 
di ViucQtiZpj, contadino, con Trovisan 
Luigia fu uilistìppe, contadina — Do­
na Orlando fjj.,5^ititìigi, chincagiiore,.^ 
co#^I|ojh6io Cat6riî ^*i,.,fii A '^ ' • 
duatriante — t^nghi^ll Paolo, fondi-

Jpre» con Bresciani Ginevrti fu Ste ŝ̂  
"fano, caccieriera —.Merigo Angelo fu 
Fedele, fabl|fo;;'^b1tt Peghin Angela 
fu Carlo,, casalinga s '̂̂ ^^Batteila Co­
stante di Fr-iucedco, contadino, con 
Mioholotto Pierina di Giovanni, con; 
ladinaii;-r»B8tteira Giuseppe di Fran­
cesco, selcìàtoi^e»i^,^|^^^8afe ViUty^a 
dì Angek,^^Ì | l Ì^à,S V^tadelio. 00-
menìco fu Ltiigi, villico, con Rizzato 
Luigia di Francesco, Ortolana. 

Ttìtti di Padova. 
• . J R i M l ' - Pag|;^cca FeliCtì jyCte, 
cenzo di anni 21, soldato fanteria, 
celibe, di Rocca di Mezzo. 

Un bambmo esposto. 

%<i.:BivÌs{a di/mineralogia e m -
stallografla italiana diretta, da R. 
B^nebiStito. Sentiamo con piacere 
come questo periodico mensile, che 
è il solo dì tale sciehza in Italia 
e si puUklte^a Padova, conti già 
fra i suoi abbonati tutti i profes­
sori di mineralogìa e tutti gli in­
tendenti di questa scienza, che vi 
sa îp in Italia e che ta il tainbio 
con molti giornaJ|L,este|yella s téé# ' 
scieì^za 0 scienze affini. 

« In questi gio^^j,^aa«Ì^bie-
sto u cambio della suddetta Rivi­
sta col « lournal ofSdenae» di 
^NewHaven negli S t g H ì ^ i ^ e t f e . 
dal celebre Dm^,^\ prJBcip^ dei 
min|r|Llisti. 

«Ci congratuliamo coi proffŝ Pa-
nebiannco, il .quale, senza trasou^ 
rare di contribuire con la sua.parte còma" a oertunrdavasì̂ '̂ pìù 
di azione a tenere vìva la iotìî ;-
dei partiti nazionali, dalla quale 
la patria nostra pon può risentir-

^̂?ne che bene, trova il tempio! non 
solo di fare il suo dovere#come 

,.insegnante ufficiale nella Univerì̂ '̂ 
sita patavina, iTìa di tenere altresì 
un corso di conferenze sui mine­
rali della nostra regione, di pub-" 
bilicare un tratìato di mineraìogia, 
3eÌ quale è uscito il 1* volurî e dì 
cristallografia rnorfologica, già lo-
•tìato da persona competente, dì pro­
durre dei lavori origìnaìi e di di 

busi, ma niente può dirne di scisnsa 
propria. Qui Cicala faldèlle osserva­
zioni sulla quantità dei pfgovche non 
sono ammtìsse dal Presiiftìiite che dice 
bastare una.sola impegnata per costi-
tuir^^il-reato, od il nuisooro non serve 
ohe a precisare il dan;i)|!V 

Buffolon Gaetano, d'anni 50, do-
micik||p in Padova, mepciaio in Corte 
del Capitaniato; conosce gli imputati. 
Fece pagni pwr Ziche di lovisgliate Q 
bombasina; accedeva 0 faceva accedere 
altre persone ài Morite per impegnare 
o dispegnii^ ;:iCÌfca cinquanta v o | | ^ 
Erano stimatj da ontrwmbi gli stimti' 
tori; una volt» gli fu chioato da Pa-
lamidese perchè facesse i pegni; a 
detta del próptM^̂ ^̂  sovvenzioni 
erano meschioPtl t rvol ta gli fu chie­
sto dal Palaniideie 60 crii vdniuo per 
disìmpegnyro, ed egli rispose: vuote 
che gli làsòì Ìl*^ogno pel vìi preaieo 
che mi ha àccordatp,4R.er fioo 15 can-
tesimi II metro la teUwPtìrcio ai la* 
grtftva lui ed anche il Ziche. 

Frequentando ti Morite iritatie la­
gnanze ditlle pcgnarole, che dicevano 

'• 1 

f-

': 

rigere tale Rivista, coadiuvato dalla 
intélUkente cooperazione del suo 

levo ed assistente il doti. Ĝ  B. 

i-t^.^:^-

2. 

6, 

pei' 1 d oggi 

Introiti 
Spesa i 

TlS'tale L. 82 .9^ 
. RIASSUNTO, 
. . ; . . . V L. 954.09 
-•• . •^;.:. .. :. .>. > •-82.98 

ftQQ&ro V&g'^H. — Compagnia 
Bertini Tessero «^retìSftpom. 

AarxfXìxa Lecouvrei^r 
— Concerto ora 8. 

w- ,. .v^>i*K^i^.U^^t^-•^*•--?^l i ' f 
V^ii^C^P"«^^.'','^,'-•^^_'^;" 

• ^ j ^2 - t ^m ' ^ i ' 
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S O "£òm-M. 
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Somma residuante, netta, L. 87111 
che venne sp0dita,^a^mezzo di un va<é 
slia gratuito della Banca Nazionalo -

di 

Piidma 6 DiclTOre 
- -V '—^H , - ^ — J M - I j — ' l . - W — -t-r^-- l ^ h . ; , - '•/•• 

HendilìA i t a l i a n a 5 p .0 (0 
contaalitriJLi. 

F i n e prortHimo. . 
» • • • « 

te^Successl^amente,.in^MÌorn|J4, 27p 5^^curavamo che in seguito alla pû ^̂ ^ 
29, 31 corrente dicenibrtì.jaM'à limpH; 
Pasta degli effetti non preziosi ìmpe--
gnati nel mese di novembre 1886, a 
compresi fra ì nura. 67133 e 73192. 

Sap^ìfeo che il Consiglio 'Prp|ij|c| |l^^ 
sarà convofiato pel 20 deoencibre. 

Attendiamo di ' vedere quale sarà" 
Pordina dal giorno. delle materie da 
discutervi e ciò per intraUonersi, o 
meno, in proposito, sebbene crediamo 

ùsarà proprio u caso che dovremo par­
larne. 

I I leHfflpiJ? "éis© fs5. .—,- Contiii'&à' 
un tempo meUnconico e uggioso; il 

. r 

£olo brilla per la sua assenza; sci-
rócoo dominatore non lascia sperare 

~ I . ^ . r 

sMWeno che si possa porsi presto al 
bello. 

«— Siamo lieti di poter pubblicare, 
come dal relativo Comitato ci vonne 
comunicatpj il resoconto della Passeg-

. . . 

gìata di beneficenza del 27 novembre 
p. p. a beneficio degli operai danneg­
giati dal cdlera di Messina, aggiCn^ 
gendovifjringraziamenti al prosindaco 
per ta concessione della Banda Cìltta-
dina,%l' dott. benne da Z^ra per la 
conceseiona della Banda Olcile Unione 
6 al sig. Nicolò Olivetto ^'èV^alvada-

Measina. » 
Padova, dìcemWe 1887. 
Luigi Salmin^èiCortivo Yìodoràf 

Art^fó Orlandi. 
Sjf^c3o ^^^tal 'Oj^i^' Allorquando 

- 1 -

99 55 
99 80. 

i-.>.:^/ 

naie, da 'n; gNtnitamente ali* uopo 
^^i-Tf- _r 

• 'W 
CQStruito5 nonché a quanti aitn si 
frustarono in qualsiasi guisa alla riu 

ilUura dell'ingresso dell'ufficio postale. 
Peperà sarebbe stata conntpiuta anche 
pel rimanente noi non credevamo di 
dover essore, per cosi dire, prevenutr.; 

Eppure ciò avvenne e ì lavori spìnti 
con vera alacrità,ci presentano come 
un f a t t « g m f ^ | o , ciò^gj^f^ni sem-: 
brava appena un desiderio. 

É*lSfSGìò postale acquista CÓSÌ|ÌÌMÌI# 

aspetto novello a merito dei direttore 
cav. Ugo Nepomuceno, la cui energia 
non soltanto nelle granai, m^ sì ap­
palesa sempre'̂ ''EÌncha neUô  cosa rela-
tivamtìnte^.p,ì;ccol©. 

bora, » il dramma nuovissimo di Mo-
seutan, incontrò iersera iftfavori del . 
pubblico. Tolta la scena della male­
dizione, dove la ^Tessero ebbe mo-"; 
menti falicisaimi — il lavoro passò 
freddo fréddo. 

'Po^rà^r^yalere In Glrmània coma un 
saggio letterario; ma da noi questa 
roba romantica, dove si fila continua-
menta ridìllio, dove gU attori un po' 
'^e'^ittil'*'* Pl-psa ed un po'>in, ,p^|^ 
sia, non è doAfacante ai gusti ed ai 
costumi del pubblico italiano. Glsì 
puro non è por noi l'ambiento dalla 
commedia, che è saturo d'odio^oontro 
gli Ebrei. 

La Tessero sostenne mirabilmente 
la ^SWWÌ0ora l'eòrea ' ed ebbe 
applausi vivissimi. — Ottim^monte. 

Banco Note . . . . . . 
M a r c h e . : . . . . . . , . 

Banca m|.^Tc;8cana . » 
Credito Mo'fiiifìre. . m&\ 
Costruzioni Vónete..'.» 
Banchfi.,t:Vo"ote . . . - » 
Cotonificio Toneziano. »̂ i-

,si . - . . I l l ' i ! i ^ 

Credito Veneto . . , . » 
Tramvia Padovano. . » 
Guidovia . . . • - . - ' » 

; :79 25 
2031 |2 

2210 

1035 50 
265,—, 
370' 

••209 
• 2 4 3 '•^ì^i 

80 
. 1 ! 'f:^.•>-• 

Negrf istriano 3 Slbona. » , ' 
Noi urii'anió Tèl3o6tre congratu­

lazioni a qiielle dèi confratello dì 
Yenezia e ivi aggiungiamo che nel 
«I t ine della Rivista già^^pubbli-
calto vhh un lavoro orifftìtìé tìel 

'mmiiore e 9Uà:ttrtv del dott; Negri, 
cioè: ZircSfie di Lonedo (studio 
""' '^^^'osfàfico); Allòsanossi'^o; 

di Montecchiq Maggiore 
incrostante iinu hucHcìtÙ^Wls^ìMa; 
Studio cristallo grò fico sulla Da-
toUtei^^, CasQxza, Vioxs. che un la­
voretto originale del dott, Brugna-
telU. Il voluane è ornato da 3 tà­
vole litografiche. 

Sentiamo inoltre con piacere che 
lo Struever delPUniyéràìtS'dì Ro­
ma non manca di. àriimàrejy suo. 
(llievo e collegati . Padova, dan­
dogli anche quéi'fensiglì che pos-
sono contribuire a tenere alto >i 
nome della Riviffa, dalla qualé'traei 
le infòftbàzioni sui lavori di mi-
neral6|m^ ità^ il rinomato pe-
riodi8ai;tdesco. 

m 
.--. - • , ' ^ ? Ì V T 

a - .•^-r^*im^-f 

Cronaca Giudiziaria 
V::^ 

;E e . e . DiTSDO VA. 
. - 1 . •-

{Nota giornalierW/'-
L'amore per contrasto colla sua 

teorica degli angol^vrrientranti e spot--
genti non è che l'applicazione degli., 
studi sulla conformazione del viso,,| 
della mano e di quanto altro ò oà-" 
getto di; Studi sul fisico. S^i^sserisce : 
che osservando la mano / t ^ i l viso di 
una ragazza si debba scoprire Pindi-̂ ^̂ ^ 
viduo al quale ella sogna. 

Parlando pure ad Una donna vi 
debbono essere certe regole precìse, 
dietro le qMtì;^ltì scipite dira inche» 
cosa la natura dì SUO marito s'atta­
glia alla sua ed in che v'ha di con­
trasto nel loro carattera. Avendo spos­
so parlffò in questo « Studio dei Ti-• 
pi, » dinotali regole, accenneremo a 

. quella generale soltanto a cui le al-
tre 51 rifonscono, e cioè che due 
stesse linee per esempio nella mano, 
l'una nei marito e l'altra nella mo­
glie,, lunga la prima, e corta la se 
conda, o viceversa, è un buon segno; 
che saiìknaso od altra parto del viso 
trova ìlicontrario nell'altro sasso, à 
anche bupfl,jeg1io, e cosi dai ctiipat-
teri, poiché la natura non^'^agisce 
che per contrasti. 

r j ' ^ - i - | . J -_ | . r j ' ^ - i 

Ffiio M lille li PìetÈ 
:-}^i:?i-^:-

Bue ' ^ ^ ' 

to d'un almanacco 

Kcita, ma in ispecìalìtà agli egregiyn.Bìagi. 
membri del Comitato che ben degna­
mente rftj||ìtesentaroDo Jiipmotrieo la 
àsBotlfifene dì mutuo socé(SfcJ('« 

i-^ Il 
•-r^^ 

— Stassera in luogo di «Fernanda» 
ai rappresenterà « Adriana Lacotif 
vreur s, dove U Teseero è sw^isiae. 

-\ 

I 

gaènì G, B. illustra anata0lic«, 
di FovU*tlG82 1771 — S. Nicolò. 

H Weemhre M^^^lcdì — Muore 
D'Anioni'Alo>:di"^iiUfi-a nca, di­
stinto matematico. 1714 4786 — 
S. Ambrogio. 

Udieuza ant. deV^dkcnihre 
Prima di dar princìpio al resoconto 

della udienza, sr avvertono quanti eb ' 
^ ìoero la pazìanza di, leggere glt ante* 

cedenti resoconti, che certi bollettini 
>di cui si fa parola nel processo, orano 
chiamati miracolosi e Mi trucco e non 

'del Flocco cWBofé aite volte fu per er­
rore staajpalo,^,tÈW#, a togliaiento di , 
ogni equivoco. Così pure uvvortisi che 
la Sardo è madre del Leoni e non del ; 

"Crosso come fa stampato. 
Segato Pietro^ detto Naso, d'anni 

72, domiciliato in Padova, cappellaiòj 
conosce gli'imputati^ Y?,i|iva da Ci­
cala allo volle incaricalo di riportare 
tela al Monte; la tela veniva pesata 
e dopo gli contavano i danarif v^JEn;: 
anche con raso; Wgùatmente ci con­
tavamo le pieghe, e poi riceveva | 
bollettino e i denari:, ,lo stimatore di 
ordinano era Paìamideso e qualche 
volta Fiucco, il quale gli Ée'mbra sti, 
masse dì più, ma ciò perchè U roba 
era anche di più; mai gli fu doman-
duto chi fossero *iwpropriotarii, ma e-
rane indìftrenti, quantunque gli in-
volti fostfer'o^itìjiti uguali. Cical̂ fl̂ ìfjis. 
negozio in Piazza, a fra i varii efftJtti 
vendeva anche rasi; si era in iuvor 
no. Sa che altre persone erano inca­
ricate di fare pegni pel Cicalai. Il 
quale non faceva f^lui Îgwĵ a racco 
mandazione, e, quantunque vendesse 
dei bollettini, non no ricavetto mai 
nar vonderlirfU stimutori gridavano 
il prezzo della ffovvenzmne, che poi 
era pagato alla cassa. Intesa degii% 

R'Corda di aver v^n.d,pti) bomfaasina 
a leripiro al PalaaiiHese e che per 
ordine del direttore Palazzi avendo 
fatta,:aìcune visite trovò dille tele cha 
orario di Ziche* 

TorM^Hi Sebastiano {ìQSie di dì-
fefavpicala) d'anni 32,, qui domici*. 
lidio, negoziante di raanifitture; co-
nosctì gli accusati. D3IIS4 f̂ cfl dai 
pegni di tovagliata e damascata dal 
ptmipm Lv 47 perMÈ; quali gli fu­
rono date L. 48 e ciò per 4 pez?^ 
Un suo umico lo pregò di trovargli 
lire mille; esso.i?10'? ì̂con3igliò a faro 
una impegnala di stoffe, delle quali 
tutti e dgAglistimatOFiLnon volevano 
dare che 1.50 al metro e per cui noft 
si potò concliidoro. Si tiovò psesenta 
neir86 ad un'asta di vestiti da ma-
liiheraJtMZiicpavperò per L. 400. 

E qui Oicaia^fà una lunga narra­
zione di questa sua impegnata nella 
quale per la Jìravura del" Monte di 
v^hdeiire al tìittaglio e di ricevevo le ! 
i i i S g n i l i J f l - è t o ? , non p ĵî eipai ri­
levare nulla dai registri depositati, 
dalla Eonzani per provare le impe­
gnate di altre tele. ' '' ' 

Bonaventura Giovanni, d'anni M , 
qui domiciliato; impiegato ijE ÎfflJJonté 
qujla incaricato della teniilMll Ma-
stro^'èra rielm stanza delìo^stime. In­
tese nell'io dei lagni, che poi, cagijO.t,̂  
nàrono ìj licenziamento degli stima­
tori . Rimarcò raffiifenza delle impe-
gnaia\e delle sovvenzioni, per telo, 
rasi, stoifa per ci'rcat%. 40(3 il giorno. 

wX gèneri erano invofff sempre ugual- , 
^ujffftat Anche 1 suoi compagni d'uf­
ficio fecero rlm.aro'^ ^gh stimatori 
sulle acctìssive sovvenzioni ; essi però 
rispondevitno no venissero, pur^ an-' 
che con sgarbo, dicendo tendessero 
alle loro incombenze. Par 24 anpi di 

;:4copiogo ha della pratica e potrebbe 
f^ra lo stimutora. La noetratura nelle 
tele essondo segnata, Palamidesa pò- ,1 
sàVa'Sciltantb^^def rasi, numerava le 

re, ,1 cuQÌAèrftnó pesàliMd anzi 
egli fece la solita osservazione al 
Fiucco; porfìno un giorno eslrasEie d»s^ 
unffhvolto dei pezzetti di tela. Spiega 
il mq^g^qen CUI'SI eseguiva racOet-
tazione delle impegnate. Frigo scri­
veva la bolletta ;' lui il mmiuro; non 
si ricòrda chi ilguardaroba; lo sii-
matore gridava ia,i sovvenzione; essi 
aumentavano la stima di un 10, 0 20 

*per cento sqcondo il genere. Antica-
monto non ci ora la stima nelle bol-

^iette.j^spra (ìerò non si tiene questo 
metodo tóa -si deduco la'sJItna dalK 
sovvenziona. • 

QjS l̂suo p0io poteva vedere chi 
'Mmpegaas''e;q^uaU"'he collo non veniva 

posato ; la mitiurazione non era mai 
sfatta; qualche volta gli involti erano 

spiegati. Dopo che fu presa' la m 
*iima di visitare i cuoi, cessarono^1^' 

impegnate dei medissimi. Per gli altri 
impegnanti generalmente non;.si,;pra­
ticava lo stesso sistema, specift'mente 
nei giorni di glande concorso. Non 
ha mai intoso che fossero, mandati-H 
generi dal Cicala; nei primi tempi 
credeva all'ignoranza degli slimatorij, 
Iî l̂ '̂ i;8flspettò di cointeressènza; noa 
può p^iò dire con chlt^'Un giorno fu 
dalCicàla unitamente a! Palamìda'^o, ' 
che anzi scherzava sui vestiti f'a ma­
schera fKledendone uno; intesa però 
dire al CicfiU che ayxit to portato al 
Monte tutti i vestiti da maschera. Per 
sua tìtìperienzii esclude la,buona fedo* 
Inteso dire della, es;,^^^. ;ia stima 
della veletta KePPalamìdese, in con-, 
frooift^ di quella della .^^ghattìnf. 
Sa dtìila tìtìma di una pezza di tela 
impegnata primamiper Lire 50 cU.a 
poi fu;i|)mpegnata per un prezzo mo||^, 
gìinòfè. 

ìli bevuto esso pure dal Marsala 
cho Piilumidese ritirava dal fratello, , 
ma nel fsuo turno ha pagato esso pure 
11 PlTamidese ne dava pare alla 
visan^ T^K^^tìlie, Itighettìnì. NeU*i(ii» 
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lo sue depositìoni sono conformi a 
guoUa dogli altri impiogati del Monte. 

'Udienza pófn. del 5 Dicembre 
^GpnÉin iVatttie, d'anni 34, domici-

"luto in ì?adovti; agente delnegoziunte 
Cbvt\MO. Conosco gii accuaiati e non 
Ila con loro affari d'interesse. Il Pa-
Jamidese non fa al negozio Coniji^,^^ 
ma per istrada gli feGi|j,domanda dal 
pre'^io dei tàfii e alti-a volta di ntìovo, 
I prezzi allora erano di tire due circa 
6 qualche cosa di piùjhjyia teriEk/volta 

li chiese in conQdenza del prezzo dt 
'abbs-iea ctie era ridotto a lire una e 

cent, trenta, e cent, cinque di più si 
vendeva in negozio, e ciò slahle il 
ribasso del genere. Gli chiese pùfa^^ 
delU tovftgiiata dsmaseata^, la^-^^l® 

-era allora u cent. OS ih if,\bbrìc8Ì#Baa ,: 
-cent, novanta ed anche una lira si 
1/endeva in negozio^ Pa^'ò anche^di 
certi cam'liìoni rasi di diversi coiori 
presi dallu figlia del Paìamidese dui 

'<3aBule cl\« diceva pel presso dì ìiro 
due, e che Casale avrebbe stimato i 
naòltò di meno. In seg^J|e vi fu grande 
TÌbasso iu causa della concorrenzaj 

•SpGGÌalmeatfl dal MiclvUU. L'ultiniia 
^oUa che il PnlamideSe parlò con il 
teste, fu dopo che giunsero i rasi*, .no|i 
può asserire precisamente,ma daino 
i/umbre al dicecnbre con la distanza, 
al massimo, di giorni 30. Si rendono 
al lesteu^pstensibilialcuni campioni di 
tovagliata che riconosce di provenien­
za ddl auo negozio e di quella dei 
prezzi sopra indicati* Dice che netl'SS 
To fimorcio dei rasi fu maggiore anche 
per pochi metri. Conosce gli a f f ^ e -
ienti commerciali del Palamidesa, „a 
lo credeva cupiicÌs3imo;*#rasi peròdi 

questo genere misto sono recenti, ed 
égli da molto tempo aveva cessato 
dftlJsom Gli si fanno ostensi­
bili altri 'campioni rasi delle impe­
gnate; 0330 lì trova Bcadentì e U ap­
prezza a lire una e trenta i colorati, 
^d i ti||||j(i|»a e sessanta, peiji^seropre 
i-iferibilmente all' epoca Sì , e minore 
nell'SS. 

Marùlio Fer<ÌmflJido, d'anni 42, do-
«niciliato in Padova, agente del nego-. 
zio Sangainotti;;,!! Cicala fraquentaft*' 
nel negozio per acquisii di pezze di 
tela |(i|,sta d'infima qualità a cente­
simi cinquaataciaque, e comperò per 
circa una decina di pezzo in più rì-
preaé; mai disse per qual ragione, 
feresentemente le pezze di metri d ta-
Tanta ai vendono a cent, cinquanta il 
Snetro. Le pezze QOn vengono mai 
sciolte. Conosce di vista la' pegnarola 
:C||e ficevanOàppre acquisto di qualche 
pena per impegnarla e poi vendere il 
Ijollettino; esse però si lagnavano della. 
diflFerenaa nelle stime, la qualità e8< 
aendo uguale. Il Cicala «on ha mai 
dato caparra. Nel negoziò non si ri-
prQuiiono le cose vendute; non am-
saette qu'ndi la riserva accumpata,'! 
dalle dMne. Sóffi a parlare degli a-
;î i(iii del Monte, ma esso non se ne^ 
incaricò. Osserva il campione da osso 
presentatoi non lo trova uguale a(J 
altri campioni edivèàmigliore della sua 
,che giudica da cent. :^x^|^anta. Le 
donne acquistarono una quantità dì 
pezze maggiore di-quella acquistata 
dal Cicala forse anche a cinquanta. 

CrnoXa Già. Batt. fu Sebastiano, di 
anni 33, domiciliato in Padova, non 
Gonosca Palàmidese, bentFGiici'alà che 
fr^q^^entava il suo negiOZio per far 
coJQQprite; avrà forse comperati anche 
fasi. Gli si fanno' osservare alcuni 
campioni; riconosce la fattura e la 
ÎJQQa Michelotto^ed il; prezao, essendo 

Tras i coloriìti superiori in qua l i t à 'W 
nero. I rasi dei campioni del Monte 
ROìio inferiori dì quasi la metà Eia-
mina anche ilcampiOne tela lino com-
liarata da Palamidese e che tt^jprezza 
lira unaf4llcampioue del Monte è più • 
leggero, e costerà dagli ottanta ai-' 
novanta centesimi; nell'SS vi era nella 
Pj^iSza un ribasso, non però ai nego 
air,' che devono sostenerefi prezzi 
d'acquisto. 

Dal ^foUn Giovanni impiegato al 
Monte, d'anni 17, qui domicilìatOj COM 
aosce gli imputati. Ora è ff. dRlf f i -
datpre, Conosce i fatti deir84 yS; ape 
cìalmente la Trevisan ìjopegnava par­
tite forti dogli oggetti in questione. 

Nella inchiesta Manfredini Giusti 
funzionava da Bogrtitario e visitarono 
700 e tante partite che dopo le aste au-
raontaCQuo ad 843. Him^pè^gjia gran­
de difl'ereaza nelle stime, 'su qualqhe 
capo sembrava anche a lui esagerata 
la stima. 

Parlò ftuche a Flucco dello stime 
esagerate, ed egli gli rispose che si 
atteutì'iì/a a quello che faceva PaUa-ìi-
dese 0 ciò per ordine ricevuto dal 
direttore ; esso però crede che tale 
ordine si riferisce al ribassò nelle sov-
•vonzioni, e non al l 'aumento; quindi. 
doveva credere o ad inseitìiiza o ad 
ift|-elligen?.3, perchè non poteva am-
^eCflre la buona fdde, spec1llffl.§nté 
por ;p uniformità dell'imballaggio, e.̂  
|)er IVftffluenztì delje impegnate, fatte 

¥ 

dalle Stesse persone. Kon sa d'intel­
ligenze fî a gli stimatori e Cicala. Sa 
del Marsala in quantità maggiore ad 
«n l|;ii:j^e mezzo d % ^ 8 ^ veduto,ed 
assaggiato. Veramente era una stra­
ordinaria generosità; credeva anche 
alle pegnarolev; h ' ' 

Ha udito dallo finestra il Cicala 
•dire alla Mascalchin : e So gli tn,ima-
tori : sono tanti amoli, me mo'^WBò 
giovato e se verranno degli altri, farò 
lo stesso. » Fece osservare tali parole 
ai suoi compagni. 

Sta nelle generali Suìle colazioni, 
ma ha seng|;o à J l | e che erano laute, 
migliori di quelle degli altri. 

Veramente le parole dette dal Cì-
^;cala escluderebbero l'accordo. 

Nella inchiesta in cui prese parte 
còme aegVetario le 8^3 partite figu 
ravànò per circa 30 mila lire. Molta 
di quella roba fu poi venduta per li> 
cUaziono privata. 

Non può dire delle condizioni eco­
nomiche del PatàmJdesep niènte della 
sua vita '|)tivata, né di'^prestiti dei 
compagni. 

Soriani Antonio (teste a difesa) di^ 
anni 41, qui domiciliato, stimatore al 
Monte; conosce gli accasati. Cicala 
impegnava al MoiileV^'non sa se fre» 
quentasse lo aste; non sa di vendita 
di biglietti. Ora lo. stimatore pronuu^; 
eia al presentare dt un pegno, stima 
e sovvenzione, e non come prima fa* 
cevasi che gli s|im^atori gridavano la 
sovvenzione alla quale poi soltanto 
gli scritturali aggiungevano il dieci od 
un dieci per cento, e ciò per coprire 
gli interessi e spese, il teste però dice 
che allora la éiima era cervellotica. 

Michelotto Giorgio di anni 4 5 ; co-
nosce di vista gli accusati. Nell'estate 
85 fu incaricato dal Cicala di alcune 
impegnale di slolTe pregandolo di a 
vere la massima sovvenzione possibile. 
Le merct^érano : sempre stimate dal 
Palamidese il quale una sol voìti^ gli 
domandò il nome dell'impegnante^ e 
ciò quando pregava di dargli qòlrche 
cosa di più. L'impegnata ora dai cin­
quanta ai sessanta metri e riceveva 
anche lire novanta e Qno conto eventi; 
non si misurava, ma si contavano 
le pieghe. Era ricompensato a noì'ma 
della:>p|rdvta dì tempo. Nulla sa del 
futuro destino dei bollettini, e nulla 
parimenti di positivo circa i disordini. 

?J: ; Ì *SWS 
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(Hai glm 
In occasione del contenario doll'an-

oessiono fatta dall'AusMa della città 
di Trieste, scrivono air2ìtirÌa(ico, un 
comitato organizzato dalla imperiale 
e regia luogotenenza aveva aperto una 
sottoscrizione per raccogliere fondi, 
onde erigale tin monumento rappre­
sentante l'Austria che accoglie Trie­
ste nella sue braccia. 

I aottoscrittorlffurono roclutati fra 
le ditte bancarie delle colonia todòsca 

^ ' g r e c a ; la cittadìnttnza vera, senZA 
'accezione di parte, urasi in massa a-

sienuta da ogni partecipazione in que­
sta intrapresa. 

Con ciroa cento Jl^llos^iùM^^^c^ 
^infirmarono per cospicue contribuzioni 

fu raccolta U Bomtsìa necessaria. 
II lavoro fu affidiate alio scultore 

Rendìc il quale lo aveva anche com­
piuto con l'approvazione dei sup,gjciori. 

Non mancava più che la fuHÌone. 
Ma.stHmane lo scultore, entrando nel 
sao Studio, trovò il modèllo del suo 

La polizia aveva ricevuto- dì questi 
giorni replicati avvisi anonimi, in cui: 
si diceva che quel monumento non 
sorgerà mai pJiS^a*E>rÌ6ste. 

La polizia procedette^a^perquisizio-
ni ed arresti. 
, Rsgna grande emozione nella città. 

con tutte le fjrmalità a norma di legge 

l i ' li: 

-< 

1 . 

DELLO 

Stabilimento Tipografi 

Yiix ^:ApQ\lmxv^ 1081 C108Ì O 
Ì:TJ wM 

i 
r 

. ^ , 1 -

A f̂ 
11=:''^.^^ 

ficm • . V 

Autorizzata da! Rovonio Italiano 

stabilita colla Legge 2 Aprila 1886 
Num. 3754 Serie 3> 

giB Kliei.t© ©osta 

tj i<r ^ X J I 

^ 

lire 

10 
lire 

^ -

e può vincere da 
l»«d a lire & om 

biglietti possólb vincere da 
8 S O aMire S»0 

- * 'F ^ 1 " 

bigliettì^^tìossono vincere 
T - - • n - . — 

a lire S 5 
da 

& O 

- I . . 50 biglietti possono vìncere da 

_ . x J ^ -

(I^ots'trl' «ll^pa<B€5Ì) 

e 100 biglietti possono vincere da 
lire S 0 0 ® a lire 3 0 4 5 O < > 

! 

c^ 

' I - -

Utt poMi lO 

A Roma,j:erto Giuseppe Laghi, gio­
vane di'ventidue anni, forlivese, spo­
sava la sua amante Clelia Mòrìggi, 

^nc in t^ di. sei mea,i.Jra apfena uscita 
J j coppia dalla sala che un delegato 

di P. S. | l i intimava l'arresto. 
Fr 11 Liìghì nel luglio scorso, lavoran 

do ai Prat i di Castello, per gelosia 
i di mestiere aveva sparato quattro re­
volverate contro 'il suo compagno, 
Celso Braccionij senza colpirlo, epj^oi 
era scomparso; ma vedeva nascosta-
montéf^li stia amante. 

La Questura, scoprendolo, attese 
che avessero adempito i suoi doveri 
versò la fanciulla, per arroatariol 

^""Scrivono da Terralba aìVAvvenire di 
Cagliari: 

a: Sì dice che a Terralba, sia stato 
trasportato al Cimitero, rantolante 
ancora, un vecchio settantenne, e che 
sì sarebbe seppellito immediatamente 

*t^%entre anq,oi;a presentava segui tì-
vidaptisaimi di vita. » 

L*Àvvenire domanda esplicitamente 
che si faccia la luce. 

~ XJno: spaventevole sinistro ha fa-
festato il grande villaggio russo di 
WercUoviizy, nel governo di Mohilew. 

,„yi è colà una scuola che accoglie i 
llfdnciuUi dei due sessi di parecchie lo­

calità' vicine; Ì: ragazzi'dii Villaggi più 
discosti vi sono,pur nutriti ed allog­
giati^ sei giorni dùU î settimana. 

, Alcuno notti or sono si manifestò 
un grande incendio. Nei'^T3tìrmìton vi 
erano 40 ragazze e altret-tjiiti giovi-
netti. Questi poterono facilmente fug-

Le fttnciulla invece furono bloccate 
dal fuoco: molte.si saltfrono gettah-

fdosi dalle finestre, sedici rimasero cal­
cinate fra lo macerie dell'odifìcio in­
cendiato. 

. Vemreisiaoio fta A l g e r i a * -* Il 
iterreraoto l 'altra notte ha distrutto 
180 case arah^.;cm prtìTOilii d'Orano, 
uccidendo 19 persone. 

A. Tlionanet 50 case crollarono e 
90 persone rimasero morte, 40 fami­
glie sono senza tetto^^;JSassuna vitti­
ma europea, 

Le notizie che si hanno da Orano 
ftin data 3 corrente, dicono che ì dan-
THV BOtio considerevoli e cho si prece 
de ai^tivamente tfl^liSvòifi* per trarre 
Rllre vittinao dalle macerie. 

UoiKaci, a dio., m 8,25 aot. 

Credesi la leggo sui ministeri 
darà luogo a breve discussione;, 
sono iscrìtti, pochi oratori.-"indi 
Crlspi sì dimetterà' e ricomporrà 
il nuovo gabinetttp completandolo 
secondo la nuova legge. . ; ^ 

= La commissione della leggeJ 
sili vagantivo decìse chiedere al" 
governo i criteri con cui determl-' 
nò il conripenso del 2 li2 per cento 
sulla rendita censuarìa; chiederà : 
altre spiegazioni sulla quantità del 
terreno bonifìcabile e de|le perso­
ne che ne* traggono profitto, 

= Ras Alula attivò un servizio 
di èsploraziorie temendo imminente 
l 'attacco.^;,: . .̂.V;;;" ;, 

Al Tigre la pop'oìazione è molto 
inquieta. 
' La missione inglese credesi giun­
ta all'Asmara. 

=r= Ad^^icpna fu scoperto un 
ritiràtto dFDthta;-:in tutto rilievo. 

r 

VuH'S § tPs"emlr'î <39iì4% p a g a b i l i 

Il loro totale imporlo trovasi depo­
sitato ^iresso la ESaBUŜ a S|tTi^i|^i§s^ 

*©v ^ 1 ^ISEìass® Società AnonVtìn'4 col 
capTillWiRaato di venti i^yjoni dt 

n a t i trovansi in vendita imGENOVA 
presso la Banca Fratelli GÀSARETÓ 
di Francesco. • 

in Torino e Milano presso la Banca 
Subalpina e dt^^il&Ao, nelle altre 
città presso ì principali Banchieri, 
Cambia vai W;.BAnche Popolari eCasse 
di Risparmio. 

In iPacS^'S'a presso i cambiavalute 
Vason Curio e Leoni Ettore. • 

I sottoscritti :ÉÌ* pregiano dr parili-^ 
ciparo ai Signóri Priifyss)oifi'-ti,OoRS-
mércianti, Industriali PossidciUi, I>t* 

.^Pltìftri;delio Scuole e MaésirV'é4 aS!è̂  
àmminÌ8tra2iOHÌ civili e militari, di 
avere aggiunto al loro SUibilimoato 

, tipograllco, premialo con 12 meda-
fflie alle Esposizioni naivònali e stra-

sorbita, ffii «iu.iil j ^ l l oggetti; ' 

c a p S a d a ; lm|Ba«©'S6.,. 
Per contratti speciali stabiliti eoa 

-4e primarie cartiere nazionali ed esta­
re poi consivìio carta ad iiso^^^gUa 
lorosii_tipog''afia e per la vastiW dol 

lilCiile, ilqfralé non obbliga a limits-
%è gli acquisti, i sottoscriUi possoa» 
venderà gli articoli del loro ricco-tìiaf*-
sortimento a prezzi modicissimijUmi-

* t^pdosi ne! guadagno, e tali dAÌDod 
temere alcuna concorrenitt. X; 
Y-̂ -'HIuéiiuis naci'g;»',.@e^vÌasìo1-a«iK-

qUiinto asBÌcurano i sottoscritti luaia» 
gat-' *J' "oMm»ovti<>ncòrsp.^^^^ 

Padova, r Novembre 1887; 
: • '.••••FRATELLI S A L P H ' •, 

P.^ j rSi avverte che nel Ipro: Sta­
bilimento tipograficoi*fornito;^! dieei 
macchine, torchi òp,c,̂ ,ft§c. con Motri­
ce a vapore si trova il coiap^eUo a»-
sortimento di modiiliad uso dei Oo-
"munì, nonché • qUe!lì'' per i P ^ t e e v i a 
,e:per U dogat i^ "^ : •- ;C 
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^ . . .. 1. , ' Allievo del Prof, di DeuUslica air Università 
Crispi accogliendo una com- ; di Vienna D.r Scbeff. Già per 13 anni nrlms 

missione pel tnonumehto avG^or'^^l A^&te^traf^ dentisti Aciademici 
D.r cav- Szotz, Vìrasdy e RSlm̂ in?̂  Vienna. 

AVVISO DI 
• - > I 

al posto di Segretario 
presso questa Àmfoìnistraaiou^s. cem 
Pannuo stipendio dì itahiv^L, ISÒtt̂  —*i 
Pei documenta necessari, obbliglii a 
d p » « É W g e P f i r all^AnQWioistr^ 
n Padova, Casa Neri, Santa Sofia-

N. 36^6 

-Y. 
iT£i-

V —r' 

dano BrliWI^ licenziò facendole 
spéraî % bene. 

= II deputato Pavesi è indi­
cato prefetto dì V^n^ia ¥ppha 
finita la crisi del mf Sìcipìo di Ge­
nova ove è (S^fjmìssario regio 
straordinario. 

•-.^r- _H ' ^ h 

Speckliata per otturature di Denti, 
Applica BeMÉfi e'vISoaìSgffli'® se-' 

condo la nuova invenzione s©sa^a 
-• "Il • 

• 
m^ 

1 

m^^- ' • i i ^ j -

Ih 
I ' -

{Agenzia Stefani/ 
a, 5 . — Proclamato Oa-

nevàro con vM^3927, Oipî ÌÉfffP203. 
SSertaa, 5 . — FurpuP aperte le 

Camere federali. Il Oensìglio di Stato 
elossQ presidente Savavd radicale, vi-
cepro'^idHnte Schoch radicale, > -

p a r i c i , &, •— Menabrea visitò 
Sadi-Carnot. 

Il Journal dea Dfl6ot£s';consìgUa 
Carnot a conservare il gabine-to at­
tuale-

I giornali repubblicani reclamano 
una politica di pacìtìcazipua e^jli con^ 
centrazìone. . . . . ~ * 

I giornali conlervSÌoH dubitano 
che tale politica abbia probabilHà di 
durata. 

JPasrfigi, S . — Molti consìgli mu« 
nicipali, riuniti ieri per eleggere i 

éij el e§ a ti s eh a to r i a 1 i p ro fi 11 a rdh o d e 11 a 

Via Arena N. 3218 vicino la Dogana. 
' I 

:1 

L'ASTICA 

avverte la , sua nuro;er,oaa.,..cj!ii|p>Qla 
che in cauoa delle demolizioni in Via 
Gallo, si è ivasferiu colla propria Pro-; 
fumerìe e Negozio di Parrucchiere in 
Vìa S,;;<3iiPàna al N. 1045 A. di rim-
petto alia Banca Veneta. 

Avverte ìnolti-a di avere fitto acqui­
sto di nuovi articoli delle primarie 
case Estere e Nazionale 

•H ' 

ÌB FÌ3 l K iO 

la sua estesa Clientela di essersi 
r _ , -

provveduta di un copioso assòrti 
niérito di C5a|>|>eili d i fi?"" 
per Signora, ultima niìvità'dp^Pa* 
rigi ; nonché a P e i l l e e e r l è m 
genere, gl isifc, • W^slls^ti^ 1*1^* 
zi^ ecc. Appìicaziom passamante-

e assortiménto di Masii© 

Si appronta in ^ 4 #s«e qualua 
qua mantello in pelliccia da Si-
gn^ri^^ dà Uomo, bon n^mioaa 
dèi suddetti a prezzi da non te­
mere conc^irenza. 

j . 1 

•m 

m 
ifH* 

E* •-'M 

«m 

riunione per inviare 
rizzi di feiiuìlazioue. 

"ÈbiBslB'fia, .5 . -^ i l 
gono favorevolhiènte 
Cdrnot. 

L t o a d r a , 5 . 
Lyons. ' 

nis, Carnet indi-

giornali aecol-
reiezione di 

È 

. • I ' , "•» 

^'^W* 

il XM CJitr.HjI m i M E » I 

Nuovissima specsialità 
" fallibile pur la totale 

!3dSi*@ f a l 
111 e rimedio in* 

gùavìgìone dei 

m 
i } I H 

'• lì 
•.^^ di fl' il U à 

Crampi allo stomaco, indigestio­
ni, coliche, disturbi nervosi ed 

morto Lord 

F, ZON, Direttore ' vesponBàbih. 

isterici, dolori di testa, ì n s p n ^ | | ^ | f M | ì dige8tit | i , d^lMi^i ner 
vosi,:gfti.tì.8conò"-coll'uso- d e l l ' « l S Ì S E S 5 ei.-CifSKI^g^.gfcliA -
I J . ' I aal'ilii<alesaci, — l i . 3" 1» 1^ '̂t^ÌÈsBSia. ''''"'"" 

m 

Pillole 0 
^ > 

-.-tìliftUàiTi 

I J . 3 l a I^^'tSi^ 

dottflte da molti Medici e da vari Isti­
tuti Sanitari per la loro efflcacia e proorillà di guarire radìcal-

&. ft -^fii' smistala. 

J ^ f 

Ì'SHJ 

.^ 

L.ente talefidistubo. 
-ir ^lì 

Presso la Ditta Drucker e Te-
^deschi, libraio in Padova, sì vende 
*|1 prezzo dì ©cu*. AO l'opuscolo 
dell'avv. CARLO TIVARONl sui 

i-'i!-̂ ^ h 

PREPAT^AZIOKI BELLA PREMIATA FARMACIA # 5 ^ 
' I 

DI 

li! 

lyiflNO, Corso VmflEm. T 
^^-."-• i - ì 

li venflono ne He Principali Farmacie del Regno, 
.h 

testò pubblicato a Genova. 

m 

e ULoltor ora Maiala. • 
illa«&ira) iSian&afttft, 

--*bVr!^:i!i' ^-••]?ta,^i^l?'=, 
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'tìi^rwpf'?rnpiin''''iv^f^Tni&vrvf¥\HTrvv^e'W^f>t<m 

. •. per l'Eì^^tero si ricevono esclusìvarnente presso A. MAN&Q 

^V'^'-'^ yvT t 

• I 

0 AlSttMòSl e Ci. Vìa della Sala, 14 — Rtìma, 
„T-;^aM™:p;^TfiB^!^™Mtt«*^^ ./> "' «=:^-;*™™™SS!!2:^^*^^-?^^^^t!!*i:? 

0 , Rue Clìoron, 16 Parigi 
le t ra , 90-91 

e in Milano 
j _ - _ . -. , 1 - . ' 

Napoli, Palazzo Municipio; 
j - "'.' Ili 

• ^ 

• -

• ' -

F'- IT 
13 « p e r É à ,r.'^ ^:^aH,'ssi^itii 
;:,""•• [.•^àl'preniiiiiò ''Giornale 

:̂ -:J ̂ § § © 
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M.^-' ; •• 
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mj. 
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Si puhhlìca al t«?^ «O e d*ognì:m$$e, in 24 pagine illuslrate 
! ' 

! I ' . # > - b W " I f l* ' 

V I • l i ^ 

: - j 
I .-

, ? - . . - • • • 

.h y:^^,^r •jf-t 
liiaifiitoanopfliiiiualle: i 

' . 

I. 

•-i 
^^WiW'<f\ di saggio à ri^Usta 

Amministrazione 
ì ' -

Via Silvio PelllCQ,. N. 6. 

I -
. . ( 

01! abbonamt3(.ti laHW^Wfifi aiiditìfiiigM Ufn^i r o s u i i del Eegno. 

{La non confondersi conte nmnerose imilazioni molte volte dannosej 

r lìfrvosa secca e cHniiiÌlsì^;4clie>WJàu^e f^cffoc82io,ia .̂,negli armatici e 
II nelle persone, ecp^p|^ft|ingf>^tenervo^ a ci\usa d'Jiidiibohmenlo gene­

rale per Bbyso dello foizo \HaU >tì^per lunghe uiftlftitio. 
ff= rauca sintomo di :t;atarropoim(inale e di^^iétisia. Colle piisliglie del 

cha' ùn to contribuiscono 

m-\ 
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i \ 

?-ììi 
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ottor Becker se ne riducono gli Bccessi 
allo tìflhinoenio deU'tiiìimalatò. • '"'''- <. f •• l^ . r .̂, ' ^ •: 

erpetica che produce un forte prudore alla gola e da tanta noia ai 

ferilia {e asinino) che assHla con insistenza i feambioì cagionando loro 
voaTili, inanpeienza e Kputì sanguigni. • ' '̂  
dì raffreddore sia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
Hgilttzionf deh sistenia^ Tiervosò 

'" Ogni l*astigl)à contiene'li2eei;i,MgrEnimo d iCo ' 
scriverle adattandone la dosn fliV\*J||ì,p|;CiirHttere fi; 
si; piendòno nella quautift i^ì lOÌ̂ :̂ 42 |^stigj |e a! ^-^-•• .•,^.,^ 

•P fe i ap 'de l l a . s ca t | ^ , t . . " ; - i , ^ . ' 

Beali audaci contraffatori abruzzesi hanno falsificato le B ' a s é l g l l o :del. B>«»tft®r 
SS««XseP irnil.ndo la scotolorflnvolto e la istriìziobe. Per ĉ ò U Wif t a A. M ^ a S 0 S . I 
e C . V « i n l ^ a cès5€egg3«j8ifÌÌa delle dètlefePasiipdìe^ imeti^Msi rii|((;^a,„>di -agire^n 
giuaizio contro i'coDÈrfil^ttorì,; a fàranata^aelpubbl^^^^ la, sua firma 6UUB_ fa-

- fièllfa e sulla istruzione e avvisa gli acquirenti di respingere le scalole che no sono priKo. 
. . . P . ' ' • . * . - ' J - - ^ ^ 

•!^'^:^vrrja^^:^KnjBS^!lii^jrìv^^.^tr2-^\ | m i ^ a i 

GUARDARSI DAjLlJEi 'GÒI^#HÀFJÌÌ.ZiC)Nr' 
3 3 VT!*trj*WWW<FlFCItJ .11 ' d 
— » T T T J •<! MiaJ ' i " " ' l ' ' - I 
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/£<vl 
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F ),0AnOAj 

Fabbrica premiata , ^ ^^'^ÌMé ^^ 
alte Esposizioni di Padova Ìi871 -—Parigi 1878 

1 - : 

> - • 

M/a?io 1881 

-Quest'acqua snedì.cìnale, preparata fin dallo scorso-^'èe.colo nella Farmacia Tassoni 
rs scolti (iella Jiostra Riviera, è una delle ^piu deiuiose bibite; è siooiatica, dige 

stiva, combàtte le fnohftìfà nervose e le convulsióni, anima la circolaxiohe, è iuì le nella 
epilessia^ risveglia dai deliqui^ iropedisee S\ mal di marè^l 

La prova d^lla preziosa utiliià dellUc^wa Cedro Tassoni, è data dalle numWóse con­
traffazioni che circolano in coisrnercio, le quali, non solo non posseggono alcuna della 
qualità decritto, ma sono indu^'Emmente nocivo. Per ovviare inganni è UGcossario esi­
gere la hVfidézza e precisione dello stampato che avvolge i ftacorii jrespingere come fai 
p t e l M i ^ l i ;'n.iCm s « ^ u s o ; e quelli ch^^iyiHa c a p i l a di stagno hbn portano 
impresso Toss ip i l i&Salo , con quattro medaglie. 

V » © ì ^ l l f f o Ssa .Mllstm^^g ••tó«*wat;e K»|>?>ll presso 
dtì&w» ;i|l8$o Bernardi eMMrer Bacche Hit Zanetti'di Gpttardi^f^òvmelio Luigii Piazza 
BiccaraOjMiazzo Grazi^^o^ JPlìi Pezziol. -

. 1 1 

h^-M-l 
,fl. .JiiF iji 

Kumerosi, Attestati delle primarie Autorità l̂ lediGhe- Piledadìo di divsrsj Esposizioni. 
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Deposito gerjeraie per l 'I talia 
— Eoma, stessa Casa, Vìa di pietra, 91. 

Con Cent. 50 d'aiimento i^j., 
'•• ' W^&i9fììÌo in l"adóWìa presso Pianeri e'''^fauro rrri^l 
e prt'areAlfi.if-ifmaciest^ane'H —[ Moms — iipssi' 

i ' I ^ r •_ 
^ j r \ W ' r V 

ViR della Sala, id, Milano 

arie d'Italia. 
•UÒTheiio - - Silvio Poli 

•-L 

'èi:Dólfc*fl 13̂  l'OEBj, i; R. DMsWJi fìortc in Kenna 
Patentati dall'Austria^ dkìnnghiUerì'a e dall'America e raccomandati da tutta le celebrità mediche 

Z 'A' ANATlSroA PERULA wmà. ^^:sJ.é&i'^É!SS;.^^\ 
d«nti, toglie Talito oattivov^ iijiUa ÌÌK d^tìtizioue nei l?iniJ)i, ò :ìndlpstìiuaijU« n̂ Û tisa deU ĵ itoi(uo inuipraì*. Vvezzo 

' p ABTAIÌT ATERINA, '"DENTII 

IL SAPOÌfE D'ERBE MEDICO-iROMAgaCO ],^'^;i:SSS:.^j:^lf 
tenda alla sless^.uiia^Uì^^^i^Uil.à eiljunii bittnchejjx?^j«erA7ÌgUo|(ii,;,^^ . •' 

DEPOSITO flaNEBÀT^È i-nn L ' I T A I J A : preaiio A. MANZONLa C-JWiÌartOk Via doUa Saia, 16 — Èotna^ vìa dì l ' iótra, 91 
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J\apolU Balazzo Maiiioìpale. 
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Senape ^n^^ogJiper SoBajìismJ 
ADOTTATA IN T-JTTI GLI OSPITAI.! 

ED IW V^smTÀ=Stl ia iI^*UmV£fìSO INTIERO 
.-^,Wii; i ' '= ' ' - . 

PIF imbeHIre la. Gam^one, 

lodispensatìle Hello Famiglie od ai Viaggiatori. 

-•-_; -

r ' - l 

-, £ ' ; • . ^ . J ^ • 
Non aman 

come ^ ^ ^ r i v t i a a a . 

• C i l B T A B l G O L L Q T ' 
.|;be,l:"%dl!^fóP:cÌTe 
tl'asver^al'ut^ut^ •'" 
hanno inscritto 

.-m^ 
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o questa ii-egnatura 
ir* roeeo. 
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Si 

in tutte le 
Farmacie, 

BEf'OsiTO ùmuiz 
: - . I 

2 4 , Avcflue V i c t o r i a 
" " ^-i!: !•,.+ • • ' 

I ' i-
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^ ^ 7 ' 

i ' r ^•'•r-U -.'.i--.-^* : . 1 ' i * > J - " ( j ' - : ^ i t f iia'jc ??.ŝ  

Onde far risplémleré iVviso di afipscm tei* 
Iez^ajMe%èr, cìarc alle mani, alle spalle, ed alle 
IjHiccia splendore abbaglihiite,'Usate il Ffó^ 
Maz^o di No22e, che imparte e comunica la dcH-
zioSii fragranza e t̂ièlicat"^ tilite del gigHo ;? della 
rosa._̂  J^ liquiflo igienico e latterò, E senza 
risaie al mondo'per preservare e ridonare la 
bellezza della :gi9,yei),tiu 
. Si vende da lutti i Farnincisti Inpìesi e principali Pro­

fumieri e Parrucchieri. Fabbrica in Londra : 114 & 1x6 
Southampton Row, W.Q,.jja ft Parigi e Nuova Yprk̂  
Jn PÀDòf A si vende prejso^ Murgola G., Vja S. 
Giuliiina — Farniv^cia Moni-s Via Moi'sari — P. 
Trpvis^n, Via M;.jiglorc — {Q ESTE f.lH MinìcsilicLtì 
Via S. Girolamo. 

I . - - - • - T , l ' ' 

Riputat^ssinio per la costanza con cufcpropvignò S€n;\pre il^niedesUino pro­
gramma politico e per la competenza con cui sdstiéne gii interessi morali e ma­
teriali del paese tante) nelle quìstior^nnterne èbé le f t^Vér r^ ' ^ le scienze; e 
industrie, i commerci', r agrifounra, ogni massima e ogni miniima risorsa delle 
forze nazionali, sono argomelito della sua pili sollecita considerazione. 

Scelti lIoBSiaB^lin appenaice, italiani e stranieri. "Wliirlî ^̂ ^ 

f-V 

Corrispondenze. ^€a';w imrtlfsaisi.M''© copiosissifbo. 
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Abbonamento normale alla BJMRM 1.1 
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l ^^^i•-'<(•'^J,l•\..'^B\M.hAi-^•'vi-'••^J:'^•-••L£.•^•-^ 3 ^ ; f4^k-t--l..\-.\?^ -K-i j ' ' ^ - ' . r T . v - - ' V . - 1 . ^ ^ ^ ! ' _ : 

!.. O il Trluie ^ ^ ^ ; » 

,^_^ ..,,.w,..,-^,-r^^^g;. •:f."-. , i v ^ 
••->^:^!fl^a"^j^^bjf?.j 

ABBONABENTl SPECIALI tìO^ IPKIEiMO" 

Anno 

11'".- i ' " . i'f l.tt\ 
^ t ^ H-^ 4 ^ * ^ I " I -?f 

Profiimieri e Farruccbìeri di F 

i i - t 

1 
. / 

e il 
•U-if: 

Il pU éVègarite. e cqmpletp giornale 

• h : ; 

r ti 

àUn."" ' 
Pa^fT, 

--... i . 

- ' Vendestepresio A. MANZONI e 0. M i | ^ ; v i a della Sala, 10 — Roma via di Pie-
Ira, 91 — Napoli, PaUzzeWd:;̂ ! Municipior"^ Deposito in Padova presso la profunaeria 
M^r.ati, e naU« farnaucie Cornelio, Monis, Zan(ittv0pianiifi Mauro. 
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e il CotIP fPl MW^ 
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e commerciate 

IilCf)hissimo gipj:mje'delle Caccie 
e dcU(ì Corse 

Anno 
^^^^y-j-.^ 

bem. 
®a^® 

. . _ B ^ 
. 1 . -

^ J ^ - . e i a Tallii a 
GiornaU illustrato di viaggi'eyarielà 

mondiali • 
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CrJTESiìVil 
^nvIO'i'i 

iM m^ 
1.^ -. 

AU'EiafiQj;^ I^EPi^eCHT oltre rassorti­
mento dei gloriìàli si vfehde pur 

9 

0 . 1 

Gli abbonamenti si rit̂ cvono presso tutti gli ufiicl Postali del Regno ed al­
l'Amministrazione dél«'Giornale la syi«s'BiBS|; •• Piazzetta Boucompagn num. 1, 
palazzo PiQgibino, in Piazza Colonna - Roma. 

Vendesi nei Cìtioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 
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p i ^ 
Tipgralìa del Bacchigliom C^friere-Veneto Viu Pozzo Dipinto, % iJ8ÌÌ0. 
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